
Foto di Ettore Ferrari/Ansa

PrimoPiano

Berlusconi è «fiducioso». Voleva fre-
nare il precipitare della crisi e un me-
se in più lo rassicura, Perché «il tem-
po costringe Fini a scoprire le carte
del suo gioco». Il Cavaliere è testar-
do e crede ancora che il presidente
della Camera «andrà a Canossa pri-
ma che si spezzi la fune». Cosa acca-
drebbe se il 14 dicembre la Camera
votasse la sfiducia al governo? «Non
credo che accadrà - replica il Cavalie-
re - sono abituato a prendere in con-

siderazione solo le situazioni che
considero probabili». Berlusconi è
convinto che i giochi siano ancora
«tutti da fare» e spera di rimanere in
sella senza pagare neppure il dazio
delle dimissioni, della crisi pilotata
e del reincarico.

Pronto a scendere in campo per
avviare da Matrix la sua campagna
elettorale, ieri ha cambiato pro-
gramma. La tregua sulle mozioni si-
glata da Schifani e Fini sotto l’egida
del Quirinale, che rinvia la verifica a
dopo la Finanziaria, gli è andata
«più che a genio». E i consiglieri più
moderati, da Letta a Bonaiuti, lo
hanno messo in guardia dalle rica-
dute negative di un’apparizione tele-
visiva che avrebbe «strappato la tela
che si cerca di tessere con i finiani
moderati». Gli stessi «che non vote-
ranno mai la sfiducia a questo gover-
no» e dei quali «Fini non potrà non
tenere conto se vuole mantenere
uniti i suoi». L’obiettivo prioritario
non è quello di sottrarre parlamenta-
ri al Fli, ma di «attendere con fidu-
cia gli esiti del dibattito in corso tra i
finiani». E in questo clima non è pas-
sata inosservata, ieri, la dichiarazio-
ne di Benedetto Della Vedova: «le
possibilità di un governo forte e all'
altezza dei problemi ci sono tutte

con o senza Berlusconi». Nelle paro-
le dell’esponente finiano, come nel-
le più recenti dichiarazioni di Italo
Bocchino, un ministro di provata fe-
de berlusconiana individua
«un’apertura». Perché «da settima-
ne chiedevano la testa del Cavalie-
re, senza proporre alternative». Do-
po tanti bluff la paura delle elezioni
«di Fini, ma anche di Berlusconi» ri-
lancerà l’opzione del rimpasto di go-
verno? I sondaggi fotografano il
crollo della fiducia nel premier e nel-
l’esecutivo.

MOZIONEANTI BONDI

Il Pd sente «puzza di bruciato» e
mantiene ferma - si discuterà il 29
novembre - la mozione di sfiducia
per Sandro Bondi. «Un modo per ve-
dere le carte di tutti, anche del Fli»,
chiarisce il vice presidente del grup-
po alla Camera, Luciano Ventura.
Ma i finiani hanno annunciato che
usciranno dall’aula, mentre il gover-
no - al momento - non pone la fidu-
cia sulla legge di stabilità che potreb-
be «imbarazzare i futuristi». L’ipote-
si sul tappeto è anche quella della
«integrazione o della rimodulazio-
ne dell’attuale governo». Ipotesi mi-
nima se si ricordano il crescendo di
richieste Fli: Berlusconi bis, gover-

Strategie caimane

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi . Il suo governonon sembra più così in pericolo

p Il Cavaliere pensa che i giochi siano «tutti da fare». La sfiducia al governo? «Non credo accadrà»

p Il 29 si discuterà lamozione di sfiducia su Sandro Bondi. Unmodoper vedere le carte di Fli

ROMA

Il premier
sicurodi sé
Ritorna l’idea
del rimpasto
Berlusconi mette sullo sfondo
le elezioni e intravede il varco
per un rimpasto di governo
con l’ok dei finiani. Punta sulla
paura Fli del voto - sondaggi a
picco per il premier - e sullo
spettro della crisi finanziaria.
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